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COMUNICATO STAMPA
Indice di Percezione della Corruzione: l’Italia mantiene il punteggio ma perde una posizione
La gestione dei fondi europei per la ripresa imporrà maggiore attenzione verso il fenomeno al fine di impedire che si mettano a rischio i risultati nella lotta alla corruzione
Milano, 28 gennaio 2021 – L’Indice di Percezione della Corruzione (CPI) 2020 pubblicato oggi da Transparency International classifica l’Italia al 52esimo posto sui 180 Paesi oggetto dell’analisi. Il nostro Paese, dunque, pur mantenendo il punteggio (53) attribuitogli nell’edizione 2019, perde una posizione in graduatoria. 
Il CPI 2020 segna un rallentamento del trend positivo che aveva visto l’Italia guadagnare 11 punti dal 2012 al 2019, pur confermandola al 20simo posto tra i 27 Paesi membri dell’Unione Europea. Danimarca e Nuova Zelanda continuano ad attestarsi tra i Paesi più virtuosi, con un punteggio di 88. 
In fondo alla classifica, Siria, Somalia e Sud Sudan, con un punteggio, rispettivamente, di 14, 12 e 12. 
Con l’edizione 2020, Transparency International ha stilato una classifica di 180 Paesi e Territori sulla scorta del livello di corruzione percepita nel settore pubblico. La valutazione è fatta sulla base di 13 strumenti di analisi e di sondaggi ad esperti provenienti dal mondo del business. Il punteggio finale è determinato in base ad una scala da 0 (alto livello di corruzione percepita) a 100 (basso livello di corruzione percepita). 
Negli ultimi anni l’Italia ha compiuto significativi progressi nella lotta alla corruzione: ha introdotto il diritto generalizzato di accesso agli atti rendendo più trasparente la Pubblica Amministrazione ai cittadini, ha approvato una disciplina a tutela dei whistleblower, ha reso più trasparenti i finanziamenti alla politica e, con la legge anticorruzione del 2019, ha inasprito le pene previste per taluni reati. 
In questo contesto, le sfide poste dall’emergenza Covid-19 possono mettere a rischio gli importanti risultati conseguiti se si dovesse abbassare l’attenzione verso il fenomeno e non venissero previsti e attuati i giusti presidi di trasparenza e anticorruzione, in particolare per quanto riguarda la gestione dei fondi stanziati dall’Europa per la ripresa economica.
Con la pubblicazione del CPI 2020 si attesta l’impegno di Transparency International nella direzione della valorizzazione della cultura dell’anticorruzione e della trasparenza al fine di accrescere, operando anche al fianco delle Istituzioni, la sensibilità dei cittadini verso il valore della legalità, quale fattore fondamentale per la crescita e lo sviluppo del Paese.
Maggiori informazioni su www.transparency.it/indice-percezione-corruzione 
I risultati del CPI 2020 verranno presentati e discussi nel corso di un evento che si terrà oggi a partire dalle ore 10.00. Interverranno l’Avv. Iole Anna Savini, Presidente di Transparency International Italia, l’Avv. Mario Ferrario, Vice Presidente di Transparency International Italia, l’Avv. Giuseppe Busia, Presidente di A.N.AC., il Prof. Giovanni Tria, Economista (già Ministro dell'Economia e delle Finanze), il Dott. Alessandro Plateroti, Editorialista de Il Sole 24 Ore. 
Per partecipare iscriversi al seguente link https://transparency.it/cosa-puoi-fare/eventi/presentazione-indice-di-percezione-della-corruzione oppure è possibile seguire la diretta streaming sulla pagina Facebook di Transparency Italia.

_____
Transparency International Italia è il capitolo italiano di Transparency International, l’organizzazione non governativa leader nel mondo nella lotta alla corruzione
www.transparency.it 

Per materiali e interviste:
Susanna Ferro
media@transparency.it  
C: 338 7574777

Per gli ultimi aggiornamenti seguiteci su: 
Twitter: twitter.com/transparency_it 
Facebook: www.facebook.com/TransparencyItalia 
YouTube: www.youtube.com/TransparencyItalia  
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